CONSIGLIO DIDATTICO di MATEMATICA
Verbale della seduta del giorno 9 luglio 2014, ore 11:00
Presiede: Prof. Angela Pesci, Presidente del Consiglio Didattico.
Funge da Segretario il Prof. Riccardo Rosso
Presenze (legenda: X=presente, AG=assente giustificato)
Proff. di prima fascia 

	Daniele Boffi
	X

	Pierluigi Colli
	AG

	Maurizio Cornalba
	

	Stefano Demichelis
	

	Giulia Galbiati
	

	Ugo Gianazza
	X

	Gianni Gilardi
	AG

	Carlo Lovadina
	AG

	Gian Pietro Pirola
	

	Eugenio Regazzini
	

	Pietro Rigo
	

	Giuseppe Toscani
	


Proff. di seconda fascia
	Lorenzo Maccone
	

	Annalisa Marzuoli
	X

	Angela Pesci
	X

	Maria Reggiani
	X

	Riccardo Rosso
	X

	Giancarlo Sangalli
	AG

	Giulio Schimperna
	AG

	Jacopo Stoppa
	

	Enrico Vitali
	X


Ricercatori e Proff. aggregati
	Samuele Antonini
	X

	Federico Bassetti
	

	Fulvio Bisi
	X

	Francesco Bonsante
	

	Sonia Brivio
	X

	Alberto Canonaco
	X

	Raffaella Carbone
	AG

	Lucia Della Croce
	X

	Paola Frediani
	X

	Francesca Gardini
	X

	Raffaella Guglielmann
	AG

	Stefano Lisini
	X

	Mirko Maracci
	X

	Ludovico Pernazza
	

	Ada Pulvirenti
	AG

	Cristina Riccardi
	X

	Francesco Salvarani
	AG


Docenti a contratto
	Marco Paolo Bernardi
	

	Giancarlo Campagnoli
	

	Romano Canevari
	

	Mario Ferrari
	


Rappresentanti Studenti
	Annalisa Lembo
	AG

	Antonella Musci
	AG

	Antonio Maria Lazzarini
	AG


La seduta ha inizio alle ore 11:15.

L'ordine del giorno proposto è il seguente:

1. Comunicazioni

2. Approvazione verbale CD del giorno 10 giugno 2014

3. Pratiche studenti

4. Propedeuticità per i corsi di Laurea Triennale e Magistrale in Matematica

5. Varie ed eventuali

1. Comunicazioni
Il Presidente vicario riferisce brevemente sullo stato di avanzamento della composizione della guida dello studente ringraziando tutti i presenti per la solerzia mostrata nel compilare le schede degli insegnamenti
2. Approvazione verbale CD del giorno 10 giugno 2014

Il verbale viene approvato all'unanimità, con l'astensione dei membri del Consiglio che in quella data erano assenti e con l'aggiunta del vincolo di propedeuticità di Algebra 1 su Algebra 2, non inserito nell'elenco riportato nel verbale, e con la soppressione dei vincoli di propedeuticità per Fondamenti di Meccanica, su richiesta pervenuta dalla Prof.ssa Pulvirenti alla Presidente.
   3.  Pratiche studenti
Non vi sono pratiche studenti da esaminare.
   4. Propedeuticità per i corsi di Laurea Triennale e Magistrale in Matematica
Le perplessità emerse nel Consiglio del Dipartimento di Matematica dello scorso 20 giugno in merito all'opportunità di introdurre vincoli formali di propedeuticità all'interno del corso di laurea in Matematica (L35) e la prossima pubblicazione della Guida dello Studente impongono che sia presa una decisione in materia. La Presidente apre la discussione alla quale partecipano, tra gli altri, i Prof.i Antonini, Boffi, Canonaco, Frediani, Gianazza, Marzuoli, Pesci, Reggiani, Vitali. Emergono sia motivi a favore che contro l'introduzione delle propedeuticità. Tra i primi vi è il significato delle propedeuticità come segnale della serietà richiesta allo studente nell'organizzare il proprio percorso formativo. Tra i secondi vi è il timore di una rigidità che rischia di penalizzare eccessivamente gli studenti. Non trascurabile appare il fatto che una sede vicina, come l'Università di Milano, non abbia inserito vincoli di propedeuticità. Stessa decisione è stata presa dal Corso di Laurea in Fisica della nostra Università. Inserire vincoli formali potrebbe dirottare potenziali iscritti al nostro Corso di Laurea verso altri corsi o sedi. Si rivela peraltro come attualmente vi sia una situazione ibrida dal momento che il Regolamento Didattico per il 2013-14 prevede la sola propedeuticità di Analisi Matematica 1 per Analisi Matematica 2. Emerge l'orientamento secondo cui o vengono introdotte tutte le propedeuticità stabilite nella seduta del 10 giugno scorso oppure nessuna propedeuticità deve comparire, visto che potrebbe dare un messaggio sbagliato agli studenti che sarebbero indotti a pensare che la propedeuticità indicata sia la sola rilevante. Vi è anche chi paventa il rischio opposto, cioè che togliendo le indicazioni di propedeuticità tra Analisi Matematica 1 e 2 qualche studente sia indotto a non seguire l'ordine logico nel sostenere gli esami corrispondenti.

Da più parti si sottolinea il fatto che altro è introdurre un vincolo formale di propedeuticità, altro è  ribadire l'importanza di propedeuticità sostanziali insite a volte nella denominazione stessa dei corsi (si pensi ad esempio a corsi come Algebra 1 ed Algebra 2 o ai quattro corsi di Analisi Matematica), altre volte nei fatti (si pensi ad Algebra Lineare, il cui ruolo fondamentale viene sottolineato da più parti). Si fa strada l'opinione che occorra non solo indicare espressamente queste propedeuticità sostanziali tra i prerequisiti nella Guida dello Studente ma che nella Guida stessa debba essere evidenziata con chiarezza e fermezza l'importanza di rispettare certe indicazioni di precedenza tra  insegnamenti.

A conclusione della discussione la Presidente pone in votazione la proposta di abolire tutte le propedeuticità previste nella Laurea triennale per l'anno accademico 2014-15.

La proposta viene approvata a maggioranza con l'astensione dei Prof.i Antonini, Brivio, Gardini, Gianazza, Maracci e con il voto contrario del Prof. Bisi.

Contestualmente, si dà mandato ai responsabili della compilazione della Guida dello Studente di approntare un testo in cui emerga l'importanza di rispettare certe indicazioni di precedenza tra  insegnamenti.

6. Varie ed eventuali
Non essendoci varie ed eventuali, la  seduta viene tolta alle 11:45.
    Il Presidente
     Il Segretario
(Prof. Angela Pesci)
(Prof. Riccardo Rosso)
